
 LEGISLAZIONE DEL TURISMO: DIRITTO 
COSTITUZIONALE 

• Diritto = insieme di norme giuridiche fornite di 
sanzione. 

• Diritto: 

• 1) soggettivo = pretesa. 

• Diritto di libertà negativa; diritto di libertà positiva 
(diritto sociale). 

• 2) oggettivo = insieme di norme giuridiche 
(ordinamento).  



COSTITUZIONE 

• Che cos’è la Costituzione? 

 

• 1) Documento politico fondamentale = ideali politici di convivenza 
civile.  

• 2) Legge fondamentale = testo normativo = fonte del diritto. 

• Una Costituzione che cosa contiene? 

• Art. 16 Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino 1789: 

• «Una società nella quale non è garantita la tutela dei diritti e la 
separazione dei poteri non ha una Costituzione». 

• Costituzione: 

• 1) Tutela dei diritti. 

• 2)  Separazione dei poteri.  



COSTITUZIONI DELL’800 

 
• Costituzione flessibile = non prevede procedimenti speciali per la sua 

modificazione. 
 

• Statuto albertino (Regno di Sardegna) del 1848 = Costituzione flessibile. 
 

• Statuto albertino nel 1861 è diventato la Carta costituzionale del Regno d’Italia.  
 

• Lo Statuto albertino poteva essere modificato e stravolto come fosse stato una 
semplice legge ordinaria. 
 

• La Costituzione quando è flessibile ha lo stesso rango di una normale legge 
ordinaria.  
 

• Il regime fascista ha stravolto lo Statuto albertino con normali leggi ordinarie o 
decreti legge. 



• La Costituzione, dovendo contenere la tutela dei 
diritti e la separazione dei poteri, rappresenta un 
limite per tutti i poteri. 

• Le Costituzioni servono a limitare i poteri. 

• Tutti i poteri vanno limitati dalla Costituzione (il 
potere del Parlamento, il potere del Governo, il 
potere della magistratura, il potere del Presidente 
della Repubblica).  

• La Costituzione è la legge fondamentale che limita 
tutti i poteri.  



COSA SIGNIFICA DIRE CHE LA COSTITUZIONE È 
LA LEGGE FONDAMENTALE? 

• Norma giuridica – violazione della norma giuridica – sanzione. 
• Costituzione rigida: 
• è una Costituzione che si difende dalle violazioni. 
• Come si difende una Costituzione? Una Costituzione si difende, ponendo 

limiti al potere, limiti alla maggioranza che detiene il potere politico. 
• La Costituzione si difende: 
• 1) prevedendo un procedimento speciale di modificazione (servono 

maggioranze speciali per cambiare la Costituzione);  
• 2) istituendo un giudice chiamato Corte costituzionale che può annullare 

le leggi ‘ordinarie’ contrastanti con la Costituzione; 
• 3) riconoscendo che ci sono diritti, principi e valori intoccabili.  Neppure 

con il procedimento previsto per la modifica della Costituzione si possono 
toccare i diritti, i principi, i valori intoccabili.  

• Se accade questo si ha un colpo di Stato.  

 



• Art. 138 Cost. = procedimento speciale per la 
revisione della Costituzione. 

• Art. 139 Cost. = la forma repubblicana non  può 
essere oggetto di revisione costituzionale. 

• Forma repubblicana = divieto di introdurre la 
monarchia.  

• Forma repubblicana = divieto anche di violare i 
diritti fondamentali e i principi fondamentali della 
Costituzione. 

• Principi fondamentali = eguaglianza, autonomia e 
indipendenza della magistratura ecc.  



PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA COSTITUZIONE 
ITALIANA  

 
• - Carattere compromissorio = patto costituzionale 
• - Costituzione di tutti non costituzione di maggioranza 
• - Costituzione rigida 
• - Costituzione lunga  
• - Costituzione programmatica 
• - Costituzione aperta = i programmi sono generali e 

devono essere riempiti, applicati. 
• - La Costituzione è rimasta inattuata per molto tempo 

(Corte costituzionale, Consiglio superiore della 
Magistratura, Referendum abrogativo, Regioni). 
 

 



PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA 
COSTITUZIONE 

• - Principio democratico “L’Italia è una Repubblica democratica 
fondata sul lavoro. La sovranità appartiene al popolo che la esercita 
nelle forme e nei limiti della Costituzione” (art. 1 Cost.). 

• - Principio personalista = valore della persona umana 
• “La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo 

sia come sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità” 
(art. 2 Cost.) 

• - Principio pluralista = attenzione alle formazioni sociali, alle 
associazioni (ai diritti delle formazioni sociali e ai diritti della 
persona nelle formazioni sociali) 

• - Principio lavorista  “L’Italia è una Repubblica democratica fondata 
sul lavoro” art. 1 Cost. 

• Lavoro come valore primario nell’organizzazione economica e 
politica del Paese. 



ALTRI PRINCIPI DELLA COSTITUZIONE 

 
• - Costituzione programmatica = La Costituzione contiene 

programma politico, economico e sociale da attuare. 
 

• - La Costituzione consta di norme aperte e generali. 
 

• - Necessità di attuare la Costituzione. 
• Chi deve attuare la Costituzione? 
• Il Parlamento attua la Costituzione approvando leggi che 

diano applicazione alla Costituzione. 
• I giudici e le pubbliche amministrazioni oltre ovviamente a 

tutti i privati devono attuare e rispettare la Costituzione. 



• Principio di eguaglianza. 

• Formale art. 3 comma 1: “Tutti i cittadini hanno pari dignità 
sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di 
sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di 
condizioni personali e sociali”.  

• Sostanziale art. 3 comma 2 Cost.: “È compito della Repubblica 
rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, 
limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, 
impediscono il pieno sviluppo della persona umana e 
l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione 
economica e sociale del Paese”.  



• Art. 5: «La Repubblica, una e indivisibile, riconosce  promuove 
le autonomie locali; attua nei servizi che dipendono dallo 
Stato il più ampio decentramento amministrativo; adegua i 
principi ed i metodi della sua legislazione alle esigenze 
dell’autonomia e del decentramento». 

 

• Art. 6: «La Repubblica tutela con apposite norme le minoranze 
linguistiche». 



PRINCIPI …. 

Apertura della Costituzione alla dimensione internazionale  

Art. 11 Cost.: “l’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri 
popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali; consente, in 
condizioni di parità con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad un 
ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le nazioni; promuove e favorisce 
le organizzazioni internazionali rivolte a tale scopo”. 

Il diritto prodotto dalle Istituzioni dell’Unione europea è sempre più influente. Il diritto 
prodotto dall’Unione europea prevale sul diritto prodotto dagli Stati nazionali. 

Autolimitazione della sovranità italiana a favore di organizzazioni giuridiche e politiche 
che stanno sopra gli Stati nazionali (esempio Unione europea). 

Lo Stato decide con determinate forma di cedere propri poteri e proprie competenze 
ad un ordinamento giuridico che sta sopra di esso. 

Come viene fatto? Il Parlamento approva una legge per dare esecuzione ad un trattato 
internazionale che istituisce l’ordinamento giuridico superiore (pensiamo 
all’Unione europea).  

 



 

• L’art. 11 della Costituzione prevede che l’Italia 
possa limitare la propria sovranità a favore di 
organizzazioni internazionali. 

• È il caso dell’ONU  e dell’Unione europea. 



• Art. 9 Cost.:  

 

• «La Repubblica promuove lo sviluppo della 
cultura e la ricerca scientifica e tecnica. 

• Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e 
artistico della Nazione». 



STRUTTURA DELLA COSTITUZIONE 

• - Principi fondamentali (artt. 1- 12 Cost.) 

• - Parte I (Diritti e doveri dei cittadini): rapporti 
civili, rapporti etico-sociali, rapporti economici, 
rapporti politici. 

 

• - Parte II (Ordinamento della Repubblica): 
Parlamento, Presidente della Repubblica, 
Governo, Pubblica Amministrazione, 
Magistratura, enti territoriali, Corte 
costituzionale, revisione della Costituzione.  


